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1940 «IL SOLDATO SVIZZERO 367

PAGINA ALLEGRA

DEI SOLDAT! SVIZZERI

DI LINGUA iTAUANA

// razionamenio impez/irzz a (/«A so/-
f/aii c/ze izanno Za forinna z/i frovarsi z'zz

congezio, dz sciaZare: czoe dz fare zjzzeZZe

seorpacciafe dz' özzozza memoria e/ze i no-
siri pazZri facevano a ZVaiaZe fc'era zzn

ZaZe cfze non Zoccava cz'Zzo Za v/giZza, Z'an-
Zz'vZgz'Zz'a e Za ferzivig/Zia dz Aa/aZe per
aZimenfarsz ana fame da Zzzpo e far una
scorpacciafa pz'ena: morz dzze anni fa, a
S. Stefano, dz zzna z'/zdzges/zo/zej.

Ufa eoznanoae, ZVaiaZe è ZVaiaZe, e sa-
reöbe peccafo confro nafzzra, c/zi Zza Za

Posszöz/z'/d, nozz passarZo in sanfa ZeZzzza:
deZ resZo, sZaZenzz cerio, cfze Zo passeran-
ao ZzzZZz zn sanZa ZeZzzza, maZgrazio z'Z ra-
zionamenio, Za mz'seria, e ancfze Za gzzer-
ra. Ci nzanc/zereöZze aZZro/

Perezo «Temp da gzzera» azzgara Zzzzon

ZVaZaîe a ZzzZZz: ai soZdaZz in servizio e a
azzeZZz in eongedo. C/ze sZzano dz Zz'eZo

anizno e e/ze zZimenficizino ognz fasfizfio
Per un giorno: come fard «Temp da
gzzera» e ZzzZZz i szzoi coZZaZzoraZorz.

Dopo spenti i lumi
Appena fzzrono spenZi z' Zzzzni, zzna sera

deZZa passaZa seZZZnzana, neZZa cazzzeraZa
dz ana nosZra compagnie, z'Z noZo fzzcz-
Ziere Lo. narrd z'Z segzzen/e faZZo faZ Zer-
znine deZ azzaZe ZzzZZi ronfavanof:

Prima che scoppiasse la guerra, io ero
autista presso i signori B. P. e sovente
Portavo il padrone a Milano, dove aveva
affari da trattare.

Una volta, arrivato a Milano, il pa-
drone mi lasciö libero fino alle tre del
Pomeriggio: mi dette appuntamento per
Quell'ora in prossimità della Galleria. Io
Portai subito la macchina in un posteg-
Sio vicino a dove era fissato l'appunta-
•Pento, per non aver storie con la mac-
china e andai a zonzo per Milano. Giun-
la 1'ora del pranzo, mi accorsi che avevo
lame. Che feci? Entrai in un ristorante
che si trovava in vicinanza del posteg-
Sio dove avevo messo la macchina. Era
an ristorante di lusso; venne il came-
•"iere subito a chiedermi cosa desidera-
vo; ordinal dapprima un buon risotto
alia milanese che inaffiai con Chianti
stravecchio: — S'ammazzi l'avarizia! mi
dissi. Poi feci portare un bell'ossobuco
come li sanno fare a Milano, con con-
iorno di patate, cavoli, insalata, senape.
In seguito volli un bel pezzo di formag-
Sio e chiesi formaggio svizzero; da ul-
l'tno frutta e caffè con grappa. Quando
*ui ben sazio e me ne stavo digerendo e
stuzzicando con uno stecchino i denti,
•ni ricordai che non avevo soldi in tasca.

Allora, feci chiamare dal cameriere il
padrone del ristorante e gli dissi: —
Sentite, io mi trovo per combinazione ad
essere senza soldi, ed ho mangiato. En-
tro sera vi procuro i soldi: vi lascio in
pegno un'automobile.

— Che automobile? fece il padrone
guardandomi brutto.

— Eccola! dissi io. Lo condussi fuori,
10 feci avvicinare alia macchina, aprii lo
sportello, gli dimostrai che la chiavetta
che avevo faceva funzionare il motore e

gliela consegnai: — E' un accidente che
puö capitare, entro sera avrete i soldi.

— Capisco, capisco, fece il padrone
del ristorante e rientrô soddisfatto. Io
andai ancora un poco a spasso. Alle tre
mi trovo davanti alla macchina. Arriva
11 mio padrone e dice: — Andiamo, e fa
l'atto di entrare nell'auto.

— Alt, dico io, non si puô!
— Come non si puö?
— Non si puô perché la macchina è

impegnata! E gli spiegai la rava e la
fava.

Allora lui saldô il conto del ristorante
e potemmo tornare a casa.

Ot/AZVflO Sf A64SŒ SFOZÎ7WA77
Zo si é Z« vi/a civz'Ze co/rze

Z/z servizio znz'ZZZare.

(Vignette del s. c. Leonida Foglia.)

// fariere di zzna conzpagnia zieZ

Zocarnese coZ «giZeZ» e z'Z sigaro in
Zzocca...

(Disegno dell'app. Dazio Mauro.)

DEL GERGO MILITARE
86. PORT DA MAR. Luogo dove va e

viene molta gente. Per esempio, quando
in foreria per chiedere alcunchè al fu-
riere, o al magazzino per ritirare degli
effetti, capita che si incontrino numerosi
soldati, il furiere o il magazziniere di-
ranno indignati: — L'è peg c/ze 'n porZ
zia mar. Quando qualcuno si azzarda in
cucina, nell'intento di scaldarsi un poco
alla fiamma, il cuciniere che teme altri
siano attirati dall'esempio del primo,
respinge l'intruso spiegandogli: L'è min-
ga zzn pori zia mar, c/zif

87. CAMURA. Espressione analoga a
«Té sirisciaà». Vien rivolta a chi è so-
spettato di aver ottenuto un favore, an-
che se tutti sanno che non è vero. Il fuc.
X annuncia che ha ottenuto un congedo
di tre giorni. Il fuc. Y: Camizra.' La se-
zione I. riceve l'ordine di fermarsi, men-
tre la II. continua la marcia. Quelli della
II. sezione: Camzzraf Il fuc. A. riceve
da casa due pacchi; il fuc. B.: Camaraf
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